
Curiosa scoperta durante i restauri in cattedrale: parole in dialetto, vergate a matita nell’Ottocento, sulla pagina di un libro di marmo

Svergognato nei secoli il “prete cattivo pagatore”
E’ una scritta, non visibile dai fedeli, sulla statua del vescovo Rangone

La situazione: ancora aria inquinata nella nostra città

Torna il blocco del traffico
IN SEGUITO ai superamenti
dei limiti di legge delle Pm 10,
secondo quanto previsto dal-
l’accordo regionale sulla qua-
lità dell’aria, oggi a Reggio è
confermato il blocco della cir-
colazione veicolare di tutti i
veicoli a motore (anche se
provvisti di bollino blu) nel
centro abitato dalle ore 8.30
alle 18.30.

Dalle limitazioni saranno
esentate, tra le altre, le auto per
il trasporto dei bambini da/per
le scuole materne, gli asili nido
e le scuole elementari; le auto
elettriche e ibride, quelle ali-
mentate a gas metano e gpl, le
auto con almeno 3 persone a
bordo (car pooling), le auto
Euro 4, i veicoli diesel dotati di
filtro antiparticolato (di qual-
siasi categoria euro).

Fino al prossimo 31 marzo
resta in vigore il divieto di cir-
colazione per i veicoli euro 0 a
benzina, euro 0 ed euro 1 die-
sel, ciclomotori e motocicli
euro 0 a due tempi (anche se
provvisti di bollino blu) dal
lunedì al venerdì, dalle ore
8.30 alle 18.30. Fino a fine
marzo dal lunedì al venerdì,
dalle 8.30 alle 12,30 e dalle
14,30 alle 18.30 stop anche ai

GIRO di vite in arrivo per le
cosiddette cooperative spurie,
quelle che utilizzano il nome
“coop” per sfruttare illegalmen-
te i lavoratori, e invito agli enti
pubblici perché stiano attenti
nell’ affidare servizi, specie in
campo sociale, all’esterno.

Questi i due punti principali
del documento, presentato ieri
in Provincia, firmato tra ufficio
del Lavoro, Inps, Inail, centrali
cooperative e sindacati, che
hanno costituito l’Osservatorio
provinciale della cooperazione.

L’obiettivo è quello di raffor-
zare l’azione di tutela dello svi-
luppo della cooperazione più
sana contro i fenomeni distorsi-
vi del mercato che producono
effetti penalizzanti sulle condi-
zioni dei soci lavoratori e la
presenza delle “spurie”, che
non osservano spesso la legge
sul socio lavoratore.

Nel documento si osserva
che, specie nel campo del fac-
chinaggio, di pulizia, di traspor-
to, di assistenza alla persona e
in edilizia si registrano fenome-
ni distorsivi (appalto al massi-
mo ribasso sia da parte del pub-
blico che del privata, dumping
contrattuale operato da imprese
non radicate sul territorio o da

Sarà aumentata l’attività ispettiva nei diversi settori

Più controlli sulle finte coop

OTELLO INCERTI

UNA protesta “sindacale” che
sembra destinata a varcare i
secoli è stata trovata durante i
restauri un duomo: è la denun-
cia, scritta a matita nelle seconda
metà dell’Ottocento, contro il
parroco del duomo dell’epoca,
accusato di non pagare nei tempi
dovuti i “restauratori” che oltre
un secolo fa rimisero a nuovo la
imponente cappella Rangoni,
che si apre dietro l’altare princi-
pale, sulla destra.

La scritta, non leggibile dai
fedeli, è stata scoperta dagli
attuali restauratori, che hanno
deciso di conservarla per i poste-
ri. L’hanno anche fotografata,
ma il documento non è al
momento pubblicabile: monsi-
gnor Tiziano Ghirelli, responsa-
bile per i beni culturali della dio-
cesi, non dà il permesso fino a
quando tutto il restauro non sarà
ufficialmente presentato. «Non
possiamo», ha detto traducendo
in italiano l’equivalente storica
frase di Pio IX.

Al momento bisogna perciò
accontentarsi dei ricordi dell’ar-
chitetto Mauro Severi, direttore
dei lavori, che ha accennato l’e-
pisodio a un divertito Antonio
Paolucci, direttore dei Musei
Vaticani, durante la sua recente
visita in duomo.

La scritta, vergata su una delle
pagine che il vescovo Rangone
(inteso come la sua statua, opera
del Clemente) tiene rivolta a sè,
è scritta in dialetto reggiano ed
esprime considerazioni non
benevole verso il parroco del
duomo, accusato di non pagare il
dovuto e di trattare i restauratori
con cibo e vino di infima qualità.

Severi è avvertito: se non
pagherà come dovuto gli attuali
restauratori, rischia di trovarsi
citato in modo analogamente
nascosto. Ma la denuncia sarà
scoperta tra qualche secolo.
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veicoli euro 2 diesel (anche se
provvisti di bollino blu). 

Tutti i veicoli potranno
comunque transitare, tutti i
giorni, lungo i corridoi di attra-
versamento: in direzione est-
ovest (direttrice Modena-
Parma), lasciando la via Emilia
in corrispondenza del tratto cit-
tadino e immettendosi sulla
tangenziale nord-viale Martiri
di piazza Tien an Men; in dire-
zione est-ovest lungo viale

Cocconcelli- viale Piacentini;
in direzione nord-sud lungo la
ex statale 63 del Cerreto fino a
Rivalta e da qui lungo le vie
Inghilterra-Chopin-Hiroshima;
in direzione Reggio-Scandia-
no, sulla provinciale 467 fino
all’intersezione con viale
Osvaldo Piacentini-viale Mar-
tiri di Cervarolo e da qui lungo
viale Martiri di Cervarolo-
viale del Partigiano- via del-
l’Aeronautica.

Piace l’idea di mettere centomila alberi al campovolo, dove stanno già crescendo alcune piante

Oltre 4mila firme per il bosco gigante

Un momento di raccolta delle firme a favore del bosco all’aeroporto

SONO già oltre quattromila le
persone che hanno firmato per
far crescere un bosco di cento-
mila alberi a margine del cam-
povolo, dove, verso la ferrovia e
verso il Rodano, è già cresciuto,
quasi inosservato, un boschetto
ragguardevole. I banchetti per la
raccolta delle firme ritorneranno
in piazza del Monte e in via Cri-
spi per i tre prossimi week end.
Qui sono state anche raccolte
14.800 firme per il porta a porta.

La storia di questa bosco, che
ora si propone di ampliare note-
volmente, ha aspetti un poco
surreali. Il comune, negli anni

80, aveva presentato un mega-
progetto di Parco che restò sulla
carta per mancanza di soldi.
Quando arrivò qualche soldo,
l’assessore all’ambiente dell’e-
poca, Roberto Pierfederici, li
utilizzò meritoriamente per
piantare parte degli alberi e delle
siepi previsti: quasi ininterrotta-
mente a lato della ferrovia e
lungo tutta la riva sinistra del
Rodano.

Poi ci si dimenticò del grande
patrimonio verde che stava cre-
scendo: non venne neppure cita-
to tra le iniziative pubbliche
ambientali. Adesso Paride Alle-

gri (che criticò il megaprogetto
iniziale), in collaborazione con
Wwf, Amici di Grillo, Movi-
mento Zero, il Gabbiano,
Legambiente, Centro per la
Riconciliazione tra i Popoli,
Fare Verde , Punto Macrobioti-
co, Vivi San Pietro e con l'ap-
poggio degli assessori Pinuccia
Montanari e Carla Colzi, ha
lanciato questa idea, che sta otte-
nendo successo. Sono arrivate
300 firme anche da Castelnovo
Monti. C’è stata l’adesione l'a-
desione trasversale di diversi
esponenti politici reggiani e di
alcuni parlamentari.

Soddisfazione della Pignedoli
per il documento sulla legge 194
SODDISFAZIONE per il
documento sulla Legge 194
elaborato delle senatrici del
gruppo Partito Democratico
è stata espressa dalla senatri-
ce Leana Pignedoli.

«E’un documento - dice -
che è frutto del dialogo posi-
tivo che si è svolto in Senato
tra le diverse sensibilità: un
dialogo che ha portato all’e-
spressione di una posizione
univoca sulla legge 194».

Il documento, prosegue la
senatrice reggiana impegna-
ta su questo tema, «ribadisce
l’efficacia di una legge che
ha quasi dimezzato gli abor-

ti, e impegna il governo ad
incrementare con forza le
politiche che fino ad ora
hanno contribuito al rag-
giungimento di questo risul-
tato: politiche che favorisca-
no l'occupazione femminile,
i servizi sociali per l'infan-
zia, che potenzino, anche
attraverso il trasferimento di
maggiori risorse alle regio-
ni, l'attività dei consultori e
che forniscano un’educazio-
ne alla sessualità attraverso
al prevenzione e la contrac-
cezione, a favore di una
maternità libera e responsa-
bile».
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La statua del Rangone. Nel libro l’invisibile scritta (foto Bagnoli)

I rappresentanti dell’osservatorio provinciale della cooperazione

operatori spregiudicati).
Per questo l’attività ispettiva

sarà resa più efficace, e si
baserà su otto punti, che parti-
ranno dal censimento delle coo-
perative che operano nel reggia-
no, non associate alle tre centra-
li cooperative, e dal monitorare,
per prime quelle dei servizi di
facchinaggio, pulizie, trasporto,
assistenza alla persona ed edili-
zia.

Saranno controllate le condi-

zioni contrattuali e di lavoro
negli appalti promossi da azien-
de private e pubbliche al di
fuori delle condizioni indicate
come incomprimibili dalla legi-
slazione (esempio il costo della
sicurezza). L’Osservatorio invi-
ta poi le pubbliche amministra-
zioni ad una riconsiderazione
sul ruolo e sulle forme di rap-
porto con la cooperazione
sociale nella gestione dei servi-
zi pubblici locali.

Parte “Profili paralleli”
PARTE questa sera una serie
di incontri organizzato dal-
l’Azione cattolica della dio-
cesi di Reggio e Guastalla.
Alle 21 in via della Prevostu-
ra 4, al Centro Giovanni
XXIII, la figura di Giovanni
Acquaderni, cofondatore
del movimento di Azione
cattolica, sarà al centro del
primo incontro del ciclo
“Profili paralleli 3: per una
nuova cultura sociale cristia-
na nel segno della tradizione
del movimento cattolico”. La

serata inizierà appunto alle
21 con il saluto di don Gian-
carlo Gozzi, vicario episco-
pale per la formazione dei
laici; seguirà, alle 21.30, la
relazione di Giampaolo
Venturi, docente all’univer-
sità degli studi di Bologna e
biografo di Giovanni Acqua-
derni. Sarà Emanuela
Caselli, presidente dell’A-
zione cattolica diocesana, a
moderare l’incontro. Alle 23
circa, poi, le conclusioni del
dibattito.




